
CAPITOLO VI. 

3Del la . O u r v a t u r a -

§ 1. Curve piane. 

l.Diremo che, in un piano fisso, un cerchio variabiļe ha per limite 
υn cerchio fisso, se il centro eđ il raggio del cerchio variabile hanno 
rispettivamente per limiti il centro ed il raggio del cerchio fisso. 

Dicesi cerchio osculatore ad una curva in un suo punto P il 
limite del cerchio passante per tre punti della curva, i quali ten-
dano al punto P. 

TEOREMA. — Se ne l p i a n o il pun to P, la c u i pos iz ione è 
funz ione de l la v a r i a b i l e t, h a p e r d e r i v a t e p r ima e se-
conda i segmenti u e v, funz ioni con t inue di t, non nul l i 
e non c o i n c i d e n t i in d i r e z i o n e , il c e n t r o G e il r a g g i o R 
d e l c e r c h i o o s c u l a t o r e a l i a cu rva nel punto P sono defi-
n i t i dalle equaz ion i : 

ĜÞ* — R2 = 0 

C P X u = O 

G P X v - f u ' = O. 

Infatti, dati a t tre valori tx t% t3 e detti P t P2 P3 i punti corri-


